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Dichiarazioni dell’impresa ausiliaria 
(articolo 49, commi 2, lettere c), d) ed e),  6 e 8, del D.L.vo n. 163/ 2006)  

 

Al Consorzio di Bonifica 

 di Bradano e Metaponto 

        Via Annunziatela,64 

        75100 Matera  

 
Procedura Aperta per l’appalto dei lavori per il miglioramento dell’efficienza delle reti di distribuzione 

irrigua, finalizzata al risparmio idrico, mediante la conturizzazione e la razionalizzazione della 

distribuzione alle utenze e mediante la sostituzione di tratti di condotte adduttrici ammalo rate e/o 

danneggiate – intero comprensorio consortile, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Basilicata per il periodo 2007 – 2013 – Bando misura 125 – Azione 1A – Infrastrutture connesse 

allo sviluppo ed all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura.  - Lav.1634. Importo b.a. € 

4.749.209,81 + IVA di cui € 88.082,43 + IVA per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 

(CUP:G19E12001510006) (CIG:583165846B) 

 

Il sottoscritto ……………….………………………………….……………………………..……………… 

nato il……………………….. a ………...…………………………………………………………………... 

in qualità di……………………………………….………………………………………………………….. 

dell’impresa……………………………………………….…………………………..................................... 

con sede in…………………………...…………………………….………………………………………… 

con codice fiscale n………………..………con partita IVA n………………..……………………………. 

con tel. n………………………………….. fax. n. ……………………….. E-mail ………………………. 

con codice attività …………………………………………con capitale sociale di € ……………………… 

con volume di affari (ultimo)di € ……………………………………………………………………….……        

AUSILIARIA DEL   

  -  concorrente singolo:    - mandatario capogruppo :  - mandante:   

ditta / impresa:   ……………………………………………………………………..………………………………….. 

con sede in: …………………………… Codice fiscale ………………..……….. Partita IVA……………………..        

DICHIARA 

1) che la propria ditta/impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, come 

segue: 

provincia di iscrizione: ………………  forma giuridica società: ………….......………..  

anno di iscrizione:  ………………….  durata della società:  ……………....…………..  

numero di iscrizione: …………...……  capitale sociale: ……………………….………  

soci , rappresentanti legali, altri soggetti con potere di rappresentanza, direttori tecnici: 

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta 

………………… ……………… ……………. ………………… 

………………… ……………… ……………. ………………...  

2) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, e dell’articolo 49, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 163 

del 2006, l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento 

degli appalti pubblici e, in particolare: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato 

preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente; che non è in corso alcun procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che: 



 

 2 

b.1) nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423 del 1956 e non ricorre alcuna delle 

cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965; 

b.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente 

dichiarazione: 

  - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 

2, del D.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è pendente alcun 

procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 

n. 1423 del 1956 e non ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 

575 del 1965; 

   -la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle misure di cui all’articolo 3 della legge n. 

1423 del 1956 o alle cause ostative di cui all’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, è dichiarata 

singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione; 

c) che  

   c.1) nei propri confronti:  

   - non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 

  - sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare: 

   -sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 

   -decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 

   - sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di   

        procedura penale; 

c.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente 

dichiarazione: 

 
  - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 

2, del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è stata pronunciata  

sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna  

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 

444 del codice di procedura penale; 

  - la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze definitive di condanna passate in 

giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente dagli 

stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione; 

d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 

1990;  

e) che non sono state commesse gravi infrazioni accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

f) che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara, e che non è stato commesso un errore grave 

nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 

stazione appaltante;  

g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti;  

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono state rese false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 

gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
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i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

 e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

 INPS di  ……………………………………, matricola n. ……………………………………….; 

 INAIL di ……………………………………, matricola n. ……………………………………….; 

 CASSA EDILE di  ……………………… …., numero di iscrizione ……………………….........; 

 ALTRI ISTITUTI ………………………….., di ……………….., matricola …………………….; 

l) che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), la 

ditta / impresa occupa attualmente un numero di dipendenti, computati ai sensi dell’articolo 4 della 

predetta legge, pari a ______ e quindi:
  

  - inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge e può 

omettere la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa legge; 

  - pari o superiore a 15 (quindici), ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, oppure 

pari o superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 

dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; tal fine si impegna a presentare, a semplice 

richiesta della stazione appaltante e a pena di esclusione, apposita certificazione rilasciata dagli 

uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della legge citata; 

m) che non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

n) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera m-ter), del decreto legislativo n. 163 del 2006, che in 

relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice 

penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 

203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del 

codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso 

articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 

nei tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara, il sottoscritto: 

  non è stato vittima di alcuno dei predetti reati; 

  è stato vittima dei predetti reati:  

  e ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

   non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla data di 

 pubblicazione del bando di gara; 

  è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che dalla 

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla data di 

pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi: 

  ____________________________________________________________________________ 

  ____________________________________________________________________________ 

  ____________________________________________________________________________ 

  e nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, 

primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o 

nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

   non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 

 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima 

 ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

3) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 

2006, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara: 
 

 -  non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o 

aventi la qualifica di direttore tecnico; 
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 - sono cessati dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o 

aventi la qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati:  

a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del   

……………………… …………… …………..  …………………………..   

non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla sua/loro affidabilità 

morale e professionale; 

 

b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

Cognome e nome nato a in data   carica ricoperta fino alla data del  

……………………… …………… …………..  ……………………………   

è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati: 

 - e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 

 penalmente sanzionata:   

 - ed è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice di procedura penale;  

 

c) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 

……………………… …………… ………….. …………………………..   

è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

codice di procedura penale, per i seguenti reati: 

  - e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta  

  penalmente sanzionata:     

 - ed è intervenuta l’estinzione del reato e dei suoi effetti ai sensi dell’articolo 445, comma 2, del 

codice di procedura penale.   

 

4) che, ai sensi degli articoli 34, comma 2, e 49, comma 2, lettera e), del decreto legislativo n. 163 del 

2006: 

a) non vi sono forme di controllo di cui all’articolo 2359 codice civile o condizioni di imputazione 

dell’offerta ad un unico centro decisionale con altri concorrenti partecipanti alla gara;   

b) che alla gara questa impresa ausiliaria non partecipa in proprio, in raggruppamento temporaneo o in 

consorzio; 

 

5) che, ai sensi dell’articolo 49, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, questa impresa 

ausiliaria non ha messo a disposizione i propri requisiti ad altri concorrenti e non partecipa alla gara 

nemmeno unitamente al concorrente che si avvale degli stessi requisiti; 

DICHIARA 

 
6) di obbligarsi verso il concorrente indicato all’inizio e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione del concorrente medesimo le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto, in 

relazione al requisito di seguito descritto, fornito allo stesso mediante avvalimento, ai sensi 

dell’articolo 49, commi 2, lettere c) e d), e 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006, come segue: 

 

  a) attestazione S.O.A. ai sensi dell’articolo 61, commi da 1 a 5, del d.P.R. 207/2010, come segue : 

denominazione S.O.A.:                    attestazione num.:               rilasciata il ………………. 

con scadenza il ………………. 
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per le seguenti categorie e classifiche: 

categoria classifica Pari a Euro 

………………….. ………………………       

il sottoscritto autorizza l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione ai fini della 

partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne 

autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della stazione appaltante.  

I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti alla verifica a campione ai sensi del 

combinato disposto dell’articolo dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e dell’articolo 71 

del D.P.R. n. 445 del 2000. 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dalla 

partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui va incontro in 

caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità.  

 

…………..li…………………. 

 

 

(firma del legale rappresentante della ditta/impresa ausiliaria) 

 

   ………………………………………………………… 

 

 

 

(firma del legale rappresentante della ditta/impresa concorrente) 

 

   ………………………………………………………… 

 

 
N.B.: La  dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del/i sottoscrittore/i. 
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DICHIARAZIONE ALTRI SOGGETTI 
   (articolo 38, comma 1, lettere b) c) ed m-ter) del D.L.vo 163/2006) 

 

 

Da rendersi : 

 - dal/i  direttore/i tecnico/i  (se persona diversa dal titolare), se si tratta di impresa individuale; 

 - da tutti gli altri  soci e/o  il/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 

 - da tutti gli altri soci accomandatari e/o il/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita 

 semplice; 

 - da tutti gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di 

 ogni altro tipo di società. o consorzio  

 - dai soggetti cessati dalla carica nel’anno antecedente  la data di pubblicazione del bando di gara 

 

    

 Al Consorzio di Bonifica 

 di Bradano e Metaponto 

        Via Annunziatela,64 
        75100 Matera  

 

Procedura Aperta per l’appalto dei lavori per il miglioramento dell’efficienza delle reti di distribuzione 

irrigua, finalizzata al risparmio idrico, mediante la conturizzazione e la razionalizzazione della 

distribuzione alle utenze e mediante la sostituzione di tratti di condotte adduttrici ammalo rate e/o 

danneggiate – intero comprensorio consortile, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Basilicata per il periodo 2007 – 2013 – Bando misura 125 – Azione 1A – Infrastrutture connesse 

allo sviluppo ed all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura.  - Lav.1634. Importo b.a. € 

4.749.209,81 + IVA di cui € 88.082,43 + IVA per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 

(CUP:G19E12001510006) (CIG:583165846B) 

  

      * * * * * 

Il sottoscritto ……………….………………………………….……………………………..……………………… 

Nato il……………………….. a ………...………………………………………………………………….................. 

in qualità di……………………………………….…………………………………………………………………….. 

dell’impresa……………………………………………….………………………….................................................. 

con sede in…………………………...…………………………….…………………………………………………… 

con codice fiscale n………………..………con partita IVA n………………..…………………………………… 

con tel. n……………………… fax. n. ……………………….. E-mail …………………………………………….. 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 

del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

 

D I C H I A R A 
 

a) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 1423/56, irrogate nei confronti di un proprio 

convivente; 

 oppure 
b) che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di 

cui alla legge, n. 1423/56 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38 del D.L,vo 

163/2006, che conseguono all’annotazione – negli appositi registri presso le segreterie delle 

procure della Repubblica e presso le cancellerie dei tribunali – della richiesta del relativo 

procedimento, la quale era stata inserita come informazione nel casellario informatico; 

c) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 n. 1423/1956; 

d) che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto 

temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001; 

e) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui alla, n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio 
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convivente; 

f) che nei suoi confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, 

oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; 

 oppure 
g) che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati, condannati con sentenza definitiva per 

uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 bis del codice di procedura penale (associazione a 

delinquere di tipo mafioso, sequestro di persona a scopo di estorsione, associazione finalizzata al 
traffico illecito di sostanze stupefacenti) – l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione 

a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione; 

        oppure 
h) che è stato applicato – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38 del D.L,vo 163/2006,  

condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per reati che 

incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente – l’articolo 178 del codice penale 

riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da parte del giudice), 

oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante l’estinzione del reato 

(per decorso del tempo e a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione); 

n) ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera m-ter), del decreto legislativo n. 163 del 2006, che in 

relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice 

penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 

203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del 

codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso 

articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 

nei tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara, il sottoscritto: 

  non è stato vittima di alcuno dei predetti reati; 

  è stato vittima dei predetti reati:  

  e ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

   non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla data di 

 pubblicazione del bando di gara; 

  è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che dalla 

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla data di 

pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi: 

  ____________________________________________________________________________ 

  ____________________________________________________________________________ 

  ____________________________________________________________________________ 

  e nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, 

primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o 

nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

   non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 

 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima 

 ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); 

i) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 Data ………………     
         F  I  R  M  A 

 

         …………………………… 

 
 N.B. - La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia leggibile, non autenticata, di un valido documento di 

identità del sottoscrittore.  

 


